
Carissimi Amici ed Amiche, 

       seppure piano piano IL POCO DI TANTI FA TANTO PER TUTTI!!! Si è conclusa mo-

mentaneamente la raccolta STRAORDINARIA a Fornaci per i lavori che - con qualche consultazione in essere - speriamo si concludano a 

breve. Restiamo in attesa, con il CAEP (Consiglio Affari Economici), dei progetti da approvare per l’impianto di riscaldamento a pavimen-

to che dovrebbe ovviare sia all’umidità dei muri perimetrali che al formarsi delle muffe sulle pareti alte della Chiesa dovute alla condensa 

eccessiva provocata dall’attuale modalità di riscaldamento. Continuano le Benedizioni e le Visite alle Famiglie che certamente aiutano 

anche a fare entrare (ma escono anche subito!!!) nelle casse Parrocchiali delle offerte utilissime. Questa 2ª settimana di Benedizioni ha 

aiutato la Parrocchia di Capriano con: 3.450 Euro!!! Grazie infinite!!! A questa si aggiunga la generosità di coloro che lasciano la pro-

pria offerta presso l’Edicola Confalonieri: 350 Euro!!! Grazie alla supervisione dei nostri gravi volontari brioschesi anche i lavori al can-

cellone della Casa Parrocchiale sono ormai in fase di completamento. Anche gli allacci alle utenze dovrebbero avvenire in settimana!!! 

 Ricordo le possibilità per le donazioni che SONO DETRAIBILI (alcuni lo hanno già fatto!!!): 
1. iscriversi come Benefattori viventi o Defunti attraverso una cospicua donazione ed essere così ricordati nelle Sante Messe nelle 

nostre Parrocchie alla fine od all’inizio di ogni mese (dipende dal calendario); 

2. utilizzare le buste predisposte per un’offerta sporadica se non si hanno le possibilità di farne di considerevoli; 

3. raddoppiare la propria offerta durante le Celebrazioni Eucaristiche domenicali; 

4. la possibilità, tramite una generosa offerta, di usufruire della «DETRAZIONE FISCALE» (per Capriano: «Offerta liberale per re-
stauro campane» e Fornaci: «Offerta liberale per interventi di ristrutturazione» e solamente con Bonifico ed Assegno per la 

tracciabilità!!!) è necessario, poi, rivolgersi al don per le pratiche. Ricordo gli IBAN da utilizzare: 

 Parrocchia Santi Ambrogio e Vittore:      IT 80 K 08901 32630 000000 150001; 

 Parrocchia Santo Stefano:        IT 57 L 08901 32630 000000 150002; 

 Parrocchia Immacolata e Tre Fanciulli:      IT 19 F 08901 32630 000000 150739. 
 

AGGIORNATO AL 22 GENNAIO 2023 ...  
 Parrocchia Santi Ambrogio e Vittore:   Cancello del cortile della Casa Parrocchiale = Euro 47.600; 

  Totale cellette nº 952:    coperte nº 238 (+ 3) = Euro 11.900: rimanenza Euro 35.700. 

 Parrocchia Santo Stefano:     Lavori complessivi di Restauro = Euro 75.000; 

  Totale cellette nº 1500:    coperte nº 198 (+ 80) = Euro 9.900: rimanenza Euro 65.100. 

 Infine, cerchiamo di vivere bene anche la «FESTA DELLA FAMIGLIA» del 29 gennaio, secondo le indicazioni già ricevute, ma anche 

contenute nel Settimanale di Comunità. Soprattutto lasciando risuonare tra noi l’invito di Papa Francesco: 

Care famiglie, vi invito a proseguire il cammino ascoltando il Padre che vi chiama: 
fatevi missionarie per le vie del mondo! 

Non camminate da sole! 
Voi, giovani famiglie, fatevi guidare da chi conosce la via, voi che siete più avanti, fatevi compagne di viaggio per le altre. 

Voi che siete smarrite a causa delle difficoltà, non fatevi vincere dalla tristezza, 
fidatevi dell’Amore che Dio ha posto in voi, supplicate ogni giorno lo Spirito di ravvivarlo. 

Annunciate con gioia la bellezza dell’essere famiglia! 
Annunciate ai bambini e ai giovani la grazia del matrimonio cristiano. 

Donate speranza a coloro che non ne hanno. 
Agite come se tutto dipendesse da voi, sapendo che tutto va affidato a Dio. 

Siate voi a «cucire» il tessuto della società e di una Chiesa sinodale, che crea relazioni, moltiplicando l’amore e la vita. 
Siate segno del Cristo vivente, non abbiate paura di quel che il Signore vi chiede, né di essere generosi con Lui. 

Apritevi a Cristo, ascoltatelo nel silenzio della preghiera. 
Accompagnate chi è più fragile fatevi carico di chi è solo, rifugiato, abbandonato. 

Siate il seme di un mondo più fraterno! 
Siate famiglie dal cuore grande! 

Siate il volto accogliente della Chiesa! 
E, per favore, pregate, sempre pregate! 

Maria, nostra Madre, vi soccorra quando non ci sarà più vino, 
sia compagna nel tempo del silenzio e della prova, vi aiuti a camminare insieme al suo Figlio Risorto. 

Maria, Signora del Bell’Amore, prega per noi!!! ... In Amicitia Christi ... Vostro don Riccardo 

COMUNITÀ PASTORALE «SAN VITTORE» 
TRA LE PARROCCHIE 
DI SANT’AMBROGIO E SAN VITTORE IN BRIOSCO 
Piazza Chiesa, 2 - 20836  Briosco - MONZA E BRIANZA - Telefono:   0362.95024 

DI SANTO STEFANO IN CAPRIANO DI BRIOSCO 
Via Parini, 13 - 20836   Capriano di Briosco - MONZA E BRIANZA - Telefono:  0362.998502 

DELL’IMMACOLATA E TRE FANCIULLI IN FORNACI DI BRIOSCO 
Via XI Febbraio, 39 - 20836  Fornaci di Briosco - MONZA E BRIANZA - Telefono:  0362.285609 
 

don Riccardo: 393.4776809 - don Angelo: 339.3908695 

23 Gennaio 2023 - 29 Gennaio 2023 
 

III DOMENICA DOPO L’EPIFANIA - Il Signore ricorda sempre la sua parola santa 
Es 16, 2 - 7a. 13b - 18; Sal 104; 2Cor 8, 7 - 15; Lc 9, 10b - 17 

 

Fratelli e Sorelle in Dio, 
      proseguendo nella ricchezza tematica di questo MESE DI GENNAIO, vorrei condividere con voi 

l’appuntamento fortemente voluto da PAPA FRANCESCO della «DOMENICA DELLA PAROLA DI DIO» che celebriamo proprio quest’oggi. Tutti 

noi credenti siamo consapevoli che ogni nostra scelta dovrebbe partire dalla meditazione della PAROLA DI DIO applicata, poi, alle varie 

vicende della quotidiana esistenza. Ma ... il «saperlo» purtroppo non equivale al «praticare» la meditazione sulla PAROLA DI DIO!!! Certo, 

gli impegni sono tanti e non abbiamo sempre la possibilità di ritagliare momenti alla meditazione ... però ... tutto parte proprio da questo 

nostro essere «nella» PAROLA DI DIO»!!! Quest’anno la «DOMENICA DELLA PAROLA DI DIO» ha per tema un’espressione tratta dalla Prima 
Lettera di Giovanni: «VI ANNUNCIAMO CIÒ CHE ABBIAMO VEDUTO» (1 Gv 1, 3). Da qui il titolo della giornata: Annunciatori della Parola! 
L’autore della Prima Lettera di San Giovanni sottolinea in modo chiaro come l’annuncio sia strettamente connesso all’esperienza viva e 

personale del mistero pasquale. Il discepolo di Gesù non porta solo un insegnamento ma testimonia la presenza viva del Risorto dentro 

di sé. Il Vangelo non è assimilabile ad un contenuto o ad un modello etico, ma è la partecipazione alla vita nuova del Signore Risorto, 

espressa - soprattutto negli scritti di Paolo e in quelli di Giovanni - dalle ripetute espressioni che delineano la vita «in Cristo». Nell’espe-

rienza cristiana c’è un momento dove tutto questo è vissuto in modo pieno: la Celebrazione Eucaristica. Nel Sussidio predisposto ci si 

soffermerà nella prima parte sulla Liturgia della Parola, offrendo una lectio alle letture del giorno ed alcuni materiali che possono essere 

utili per caratterizzare anche «visivamente» l’attenzione alla Parola. La seconda parte sosta sulla Liturgia Eucaristica, partendo dal raccon-

to di vocazione propostoci dal Vangelo del giorno (Rito Romano). Una delle risposte più limpide alla chiamata di Dio è la consegna di sé, 

I piedi 
Il Risorto condivide i passi dell’uomo 

e la potenza della sua Parola 

sa orientarli nella giusta direzione 

perché «lampada ai miei passi è la tua Parola, 

luce sul mio cammino» (Sal 119, 105). 

Per questo essi 

«partirono senza indugio 

e fecero ritorno a Gerusalemme» (Lc 24, 33) 

I discepoli 
«Due di loro erano in cammino» (Lc 24, 13). 

Nei due discepoli Luca coglie il volto di tutti i credenti. 

L’attenzione alla reciprocità tra maschile e femminile, 

che attraversa tutto il racconto lucano, 

ha spinto alcuni esegeti a vedervi una coppia, 

individuando nel discepolo anonimo la moglie di Clèofa. 

Il Risorto 
Con discrezione, Gesù si pone sul nostro cammino, si «mette in mezzo», 

abitando la nostra storia, le nostre domande. 

Egli interpella ed ascolta sia chi esprime la propria delusione 

sia chi la custodisce nel silenzio del cuore: 

«Gesù in persona si avvicinò e camminava con loro» 

(Lc 24, 15) 

La luce 
Mentre il sole volge al tramonto, 

un’altra luce 

scalda il cuore dei discepoli: 

la luce della Parola. 

Nel gesto eucaristico 

essa incontrerà la sua pienezza, 

rendendo piena 

la comunione con il Maestro: 

«Allora si aprirono i loro occhi 

e lo riconobbero» (Lc 24, 29). 

Il rotolo 
Nel dialogo 

tra Antico e Nuovo Testamento 

si svela il mistero della salvezza. 

«Cominciando da Mosè 

e da tutti i profeti, 

spiegò loro in tutte le Scritture 

ciò che si riferiva a lui» (Lc 24, 27) 

Il bastone 
Esile e incerto, come tutte le sicurezze umane, 

esprime la fragilità dei discepoli 

che «si fermarono col volto triste» (Lc 24, 17). 

Il Risorto dà loro forza con la Parola 

«viva, efficace e più tagliente 

di ogni spada a doppio taglio ...  

che scruta i sentimenti e i pensieri del cuore» (Eb 4, 12) 

La stella 
Additata dal Risorto, 

è il segno dell’Evangelizzazione: 

«Essi narravano ciò che era accaduto 

e come l’avevano riconosciuto 

nello spezzare il pane» (Lc 24, 35) 



23 - Lunedì della III settimana dopo l’Epifania - Santi Babila, Vescovo e i Tre Fanciulli, Martiri - [III] - Benedetto il Signore, Dio d’Israele 
Sir 44, 1; 47, 12 - 17; Sal 71; Mc 4, 10b; 24 - 25 

Settimana di Preghiera per l’Unità dei Cristiani - Settimana dell’Educazione 

Visita alle Famiglie e Benedizione delle Case per la Comunità di Capriano secondo il Calendario predisposto 

07.45  Lodi Mattutine [III] a Capriano 

08.00  Celebrazione Eucaristica a Capriano 

08.00  Lodi Mattutine [III] e Liturgia della Parola a Fornaci 

08.00  Santo Rosario e Lodi Mattutine [III] a Briosco 

08.30  Celebrazione Eucaristica a Briosco 

17.00 - 17.50  Formazione Cristiana per la 4ª Elementare per i Gruppi Emmaus e Betania in Oratorio a Capriano 
17.00 - 18.00  Formazione Cristiana per la 2ª Elementare per il Gruppo Immacolata e Tre Fanciulli in Oratorio a Fornaci 
17.30 - 18.30  Formazione Cristiana per la 5ª Elementare per il Gruppo Santa Teresa di Calcutta al Centro Parrocchiale a Briosco 
18.00 - 18.50  Formazione Cristiana per la 4ª Elementare per i Gruppi Tabga e Betsaida in Oratorio a Capriano 

24 - Martedì - San Francesco di Sales, Vescovo e Dottore della Chiesa - [III] - Splendido tu sei, o Signore 
Sir 44, 1; 48, 1 - 14; Sal 77; Mc 4, 26 - 34 

Settimana di Preghiera per l’Unità dei Cristiani - Settimana dell’Educazione 

Visita alle Famiglie e Benedizione delle Case per la Comunità di Capriano secondo il Calendario predisposto 

08.00  Lodi Mattutine [III] e Liturgia della Parola a Capriano 

08.00  Santo Rosario e Lodi Mattutine [III] a Briosco 

08.00  Celebrazione Eucaristica a San Mauro alla Fornacetta di Fornaci 

08.30  Lodi Mattutine [III] a San Mauro alla Fornacetta di Fornaci 

08.30  Celebrazione Eucaristica a Briosco 

17.00 - 18.00  Formazione Cristiana per la 3ª Elementare al Centro Parrocchiale a Briosco 

25 - Mercoledì - CONVERSIONE DI SAN PAOLO APOSTOLO - [P] - Proclamerò ai popoli il nome del Signore 
At 9, 1 - 18 opp. At 21, 40; 22, 3 - 16; Sal 116; 1 Tm 1, 12 - 17; Mt 19, 27 - 29 

Conclusione della Settimana di Preghiera per l’Unità dei Cristiani - Settimana dell’Educazione 

Visita alle Famiglie e Benedizione delle Case per la Comunità di Capriano secondo il Calendario predisposto 

07.45  Lodi Mattutine [P] a Capriano 

08.00  Celebrazione Eucaristica a Capriano 

08.00  Lodi Mattutine [P] e Liturgia della Parola a Fornaci 

08.00  Santo Rosario e Lodi Mattutine [P] a Briosco 

11.45  IRC alla Scuola Materna F.lli Casanova - Capriano 

17.30  Celebrazione Eucaristica presso il Santuario della Visitazione di Maria a Sant’Elisabetta a Briosco 

17.00 - 18.00  Incontro di Formazione Cristiana de Preadolescenti di 1ª e 2ª Media in Oratorio a Briosco 
17.30 - 19.00  Distribuzione alimenti presso la Caritas della Comunità Pastorale «San Vittore» a Fornaci 
20.45  Incontro CAECP (Consiglio Affari Economici) della Comunità Pastorale «San Vittore» in Oratorio a Capriano 

26 - Giovedì della III settimana dopo l’Epifania - Santi Timòteo e Tito, Vescovi - [III] - Gesù è il Signore, egli regna nei secoli 
At 16, 1 - 5;  Sal 95; Tt 1, 1 - 5; Lc 22, 2 - 30a 

Settimana dell’Educazione 
Visita alle Famiglie e Benedizione delle Case per la Comunità di Capriano secondo il Calendario predisposto 

08.00  Lodi Mattutine [III] e Liturgia della Parola a Capriano 

08.00  Santo Rosario e Lodi Mattutine [III] a Briosco 

08.00  Celebrazione Eucaristica a Fornaci 

08.30  Lodi Mattutine [III] a Fornaci 

08.30  Celebrazione Eucaristica a Briosco 

10.00  Celebrazione Eucaristica presso la Casa di Riposo «Rita e Luigi Gelosa» a Briosco 

27 - Venerdì della III settimana dopo l’Epifania - Sant’Angela Merici, Vergine - [III] - Il Signore è colui che ci guida 
Sir 44, 1; 49, 11 - 12; Sal 47; Mc 5, 21 - 24a. 35 - 43 

Settimana dell’Educazione 
Visita alle Famiglie e Benedizione delle Case per la Comunità di Capriano secondo il Calendario predisposto 

07.45  Lodi Mattutine [III] a Capriano 

08.00  Celebrazione Eucaristica a Capriano 

08.00  Lodi Mattutine [III] e Liturgia della Parola a Fornaci 

08.00  Lodi Mattutine [III] e Liturgia della Parola a Briosco 

08.30  Celebrazione Eucaristica a Briosco 

21.00  Decimo incontro Fidanzati presso l’Oratorio di Capriano 

28 - Sabato della III settimana dopo l’Epifania - San Tommaso d’Aquino, Sacerdote e Dottore della Chiesa - [III] 

Cantate al Signore e annunciate la sua salvezza 
Es 19, 7 - 11; Sal 95; Gal 4, 22 - 5, 1; Mt 20, 17 - 19 

Settimana dell’Educazione 

08.00  Lodi Mattutine [III] e Liturgia della Parola a Capriano 

08.00  Santo Rosario e Lodi Mattutine [III] a Briosco 

08.30  Celebrazione Eucaristica a Briosco 

09.30 - 10.30  Formazione Cristiana per la 5ª Elementare per il Gruppo San Francesco di Assisi al Centro Parrocchiale a Briosco 
15.30 - 16.30  Sante Confessioni a Fornaci 
17.00  Celebrazione Eucaristica Vigiliare presso la Parrocchia di Fornaci 
18.30  Celebrazione Eucaristica Vigiliare presso la Parrocchia di Capriano 

espressione di un «eccomi» che si fa sequela fiduciosa ed aperta. Tale tema ci dà modo di approfondire il significato dell’offertorio e la 

logica che attraversa l’intera preghiera eucaristica, fino alla grande dossologia. Farà da sfondo a tale riflessione una catechesi che «legge» 

tre tele del Caravaggio interamente dedicate all’Apostolo Matteo, evangelista che ci accompagna lungo l’anno liturgico (sempre nel Rito 
Romano). La terza sezione del Sussidio ci colloca nella parte conclusiva della Messa, che ci istituisce annunciatori della Parola. Dopo 

avere sostato sull’Amen che precede il nostro nutrirci del Corpo e Sangue del Signore, saranno messe a disposizione alcune indicazioni 

che permettono di restare a contatto vivo con la Parola, valorizzando i diversi canali di comunicazione del nostro tempo. Sarà suggerito 

anche uno schema completo per la celebrazione comunitaria dei Secondi Vespri. Nel ripercorrere la Celebrazione Eucaristica nelle sue 

diverse parti ci lasceremo guidare dalle profonde riflessioni di ALEXANDER SCHMEMANN (1921 - 1983) nel suo volume Per la vita del mon-
do. Il mondo come sacramento, edito da Lipa nel 2012. Il Sussidio è a disposizione all’indirizzo: www.sobicain.org. 

 Da queste considerazioni traggo tre indicazioni per la vita della nostra Comunità Pastorale «San Vittore» ed in particolare per 

coloro che svolgono un servizio della Parola all’interno di essa: 

1. un grandissimo rispetto per la PAROLA DI DIO a cominciare dal modo con cui viene «trattato» il Lezionario alla modalità di 

proclamazione. Rispetto che passa anche attraverso la preventiva preparazione della giusta pagina da proclamare; 

2. sentire la bellezza di essere davvero - perché lo si è - Annunciatori della Parola verso i nostri fratelli e le nostre sorelle che 

hanno diritto di ascoltare una PAROLA DI DIO ben pronunciata e chiara, perché preparata, cioè pregata, in anticipo; 

3. disporsi alla proclamazione della PAROLA DI DIO con un atteggiamento di rispetto e di profonda gratitudine ed umiltà per il 

«ministero del lettorato» che la Chiesa ci affida: non un diritto, ma un dono!!! 

 

 Il MESE DI GENNAIO prosegue con la «SETTIMANA DELL’EDUCAZIONE» dal 21 al 31 gennaio. Richiamo delicato e molto faticoso in 

questo periodo per la Chiesa tutta e, certamente anche per ogni Comunità Parrocchiale (non esclusa la nostra!!!). Qualche suggerimento 

ci viene offerto dalla FOM (Federazione Oratori Milanesi). IL FOCUS DELLA SETTIMANA DELL’EDUCAZIONE È PORRE LA VITA DEI 
RAGAZZI E DELLE RAGAZZE AL CENTRO DEL NOSTRO PENSIERO E DELLA NOSTRA CONDIVISIONE CON TRE OBIETTIVI: 
 1. Nella vita dei ragazzi e delle ragazze «senza muri» 

 Alcuni hanno dei volti ben precisi, altri un po’ più sfumati, perché non li frequentiamo abbastanza. Ci sono anche quelli che fac-

ciamo fatica ad incontrare, per mille ragioni, compresa la paura ed il disagio personale. Addirittura potrebbero esserci anche ragazzi e 

ragazze con cui non vorremmo avere niente a che fare, perché stanno là «fuori» e magari sono arrabbiati o delusi, con poca voglia di 

entrare in rapporto con qualcuno di più grande che si ponga nei loro confronti come «educatore» e allora, tanto vale lasciar perdere. 

Come fare? Ogni educatore potrà, per il bene dei ragazzi, confrontarsi su come vivono, su come stanno crescendo, individuando insie-

me qualche aspetto comune o tendenza che sia da conoscere, per accompagnarli ancora meglio e costruire con loro un progetto perso-

nale di crescita che vada a toccare le «corde» giuste. Un’altra strada che possiamo intraprendere per affrontare il tema della vita dei ra-

gazzi potrebbe essere quella di rivolgerci ad esperti o formatori che possano presentarci una condizione precisa della vita dei ragazzi e 

delle ragazze, focalizzandoci, durante la Settimana dell’educazione, su un aspetto per cui possiamo risalire a dati, storie, vissuti, ecc. Si 

tratterà poi di rielaborare quanto acquisito per calarlo nella propria realtà. Un’altra possibilità potrebbe essere quella di un confronto con 

altre figure educative presenti sul nostro territorio, allargando il cerchio della conoscenza dei ragazzi, rivolgendoci ad esempio ad alcuni 

insegnanti lungimiranti e sensibili; ai genitori, per un confronto schietto anche sui bisogni e le difficoltà, su come i ragazzi e le ragazze 

vivono in casa o a scuola; dialogando con gli allenatori delle società sportive, cogliendo molti degli aspetti che tirano fuori il meglio di sé 

dalla vita dei ragazzi; con alcuni operatori sociali che operano nel territorio dell’Oratorio, che stanno lavorando su qualche aspetto della 

vita dei ragazzi, anche «al limite». Sarà fondamentale accantonare tutti i muri mentali, le paure, i pregiudizi e le sicurezze per dialogare 

a viso aperto su dei vissuti reali, per acquisire qualche consapevolezza in più sulla condizione di chi abbiamo di fronte, per accogliere e 

incontrare, per valorizzare i talenti di ciascuno, per trovare nuove strade di protagonismo per i ragazzi proprio in Oratorio, per mirare a 

proposte che siano davvero capaci di entrare in comunicazione con i soggetti della nostra pastorale, attraverso l’Oratorio. 

 2. Il criterio dell’ospitalità 
 C’è un presupposto che ci aiuta ad entrare con rispetto e libertà nella vita dei ragazzi e delle ragazze, per prendercene cura così 

come sono: è il criterio dell’ospitalità che intendiamo porre a fondamento dell’esperienza dell’Oratorio, in quanto riferita alla pater-
nità di Dio che tutti abbraccia e tutti ama, buoni e cattivi. L’Oratorio è così: capace di accogliere tutti, buoni e cattivi, trovando per cia-

scuno una «breccia del cuore» per proporre la pratica della vita buona del Vangelo. Nella Settimana dell’educazione potremo ulterior-

mente approfondire il criterio dell’ospitalità, riprendendo il fascicolo «pensiAmo l’oratorio» (sul canale Telegram @pgfom). Ogni crite-

rio che trova fondamento nel Padre e sul Vangelo del Signore Gesù va costruito e custodito in un contesto di ascolto, silenzio e pre-
ghiera. Per questo invitiamo le comunità educanti a dedicare un momento di preghiera sul tema dell’ospitalità. In particolare ciascun 
educatore potrà trovare uno spazio di confronto con il Vangelo durante la Domenica della Parola di Dio. Quali sono i brani del Vange-

lo o del Nuovo Testamento che parlano di ospitalità? Qual è l’atteggiamento del Signore Gesù in relazione all’accoglienza dell’altro, alla 

cura verso tutti, alla familiarità con chi è escluso o è ai margini rispetto ai criteri della «Legge»? 

 3. La «missione» da individuare 
 La «missione» può essere un cambio di mentalità, una scelta di fondo, un obiettivo, la definizione di uno stile, un cambio di pas-

so o un passo nuovo da realizzare nei prossimi mesi per andare incontro alla vita dei ragazzi e delle ragazze, «senza muri», acco-
gliendo l’ospitalità come criterio fondante dell’Oratorio. Questa «missione» potrà essere determinata da un gruppo di lavoro. La 

«missione» terrà conto della riflessione che l’Oratorio ha svolto per farsi carico, con più consapevolezza e «senza muri», della vita di tutti 

i ragazzi, nessuno escluso, tenendo conto delle aree ed ambiti di vita che li coinvolgono in prima persona (famiglia, scuola, sport, tempo 
libero, amicizia), con tutto quanto comporta per la loro maturazione e crescita, secondo i loro talenti e la vita buona del Vangelo. 

29 - SANTA FAMIGLIA DI GESÙ, MARIA E GIUSEPPE - [P] - Vita e benedizione sulla casa che teme il Signore 
Sir 7, 27 - 30. 32 - 36; Sal 127; Col 3, 12 - 21; Lc 2, 22 - 33 

Settimana dell’Educazione - 70ª Giornata dei Malati di Lebbra 

08.00  Celebrazioni Eucaristica a Capriano 
08.30  Celebrazioni Eucaristica a Briosco 
09.30  Celebrazioni Eucaristica a Fornaci 
10.30  Celebrazione Eucaristica nella FESTA DELLA FAMIGLIA a Briosco 
11.15  Celebrazione Eucaristica a Capriano 
18.00  Celebrazione Eucaristica con i Fidanzati e consegna degli Attestati di Partecipazione a Briosco 


